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                                                                 Settimanale di “ Vita della Comunità”

23  ottobre  2016                                                           XXX  domenica del tempo ordinario/ c


Ogni parabola nasconde quasi sempre un tranello per chi l’ascolta: quello di schierarsi a favore dell’uno o dell’altro personaggio della storia. Alla fine, una volta pienamente coinvolti, rischiamo che la conclusione morale ci lasci interdetti. Così è anche della parabola di oggi; possiamo perdere il messaggio perché rischiamo di identificarsi con il personaggio sbagliato. Infatti, possiamo noi pensare di essere come il fariseo? Così ipocrita, antipatico, presuntuoso, orgoglioso, arrogante e …? La nostra simpatia va al pubblicano che certamente ha fatto cose sbagliate, ma si è pentito e perciò merita la nostra comprensione. Se è così, la parabola è rivolta a chi non sente avversione verso il fariseo. Ma è proprio così? Il fariseo ha l’atteggiamento normale di ogni pio ebreo; prega a tu per tu con Dio e non dice bugie, dice solo ciò che sente. In effetti è una persona onesta che osserva fedelmente i precetti della legge evitando i peccati e in molti casi fa addirittura più di quanto prescritto (digiuna due volte la settimana invece che una l’anno!). Non solo: paga anche la decima (cioè un decimo del raccolto che per legge deve essere consegnato dal contadino al sacerdote che provvederà a distribuirlo ai poveri) che non pochi contadini evitano di versare, magari imbrogliando. Insomma, dalla parabola non risulta niente di riprovevole nei suoi confronti. Guardiamo allora al simpatico pubblicano. Questo sì che imbroglia, è un ladro matricolato, e uno sfruttatore; dissangua i poveri con tasse esose; la sua è proprio una professione infame. Chiarito chi sono i due personaggi, vediamo cosa potrebbe dire Gesù ai due. Al fariseo di essere più umile, senza disprezzare gli altri, per il resto può essere un modello da imitare. Al pubblicano che non bastano gli occhi bassi e un dolore generico: deve restituire ai poveri i soldi che ha rubato e rispettare la legge. Se è così, dobbiamo allora accettare la sentenza …”il pubblicano tornò a casa sua giustificato a differenza dell’altro”. Ma con questa sentenza noi non possiamo essere d’accordo! È possibile condannare chi si è comportato bene e dichiarare giusto un peccatore? Ma Gesù non dice che il pubblicano era buono e il fariseo cattivo. Che uno era fondamentalmente virtuoso mentre l’altro era un peccatore che nascondeva le sue colpe. Dice solo che il pubblicano fu reso giusto (giustificato). Il pubblicano sbaglia perché si mette davanti al Signore in modo scorretto, sembra dire: guarda come sono bravo, che vita meravigliosa, non te lo aspettavi un adoratore così fedele, dichiara che non sono “giusto”!

Pretende che dichiari e riconosca, come un notaio, la giustizia che ha saputo costruirsi da sé. Non capisce che tutte le sue opere buone non gli danno alcun diritto di salvezza. Chi fa il bene deve solo ringraziare il Signore che lo ha guidato sulla strada della felicità. Non sono le opere buone che rendono giusti; esse sono il segno che il Signore ci ha resi giusti.

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 104,3-4)

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
cercate sempre il suo volto. 

C, Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo .                              A. Amen          

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito.

C. All’inizio di questa celebrazione  eu-caristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di  comunione con  Dio e con i fratelli.

C.  Signore pietà       A. Signore, pietà.

C.  Cristo pietà           A.   Cristo, pietà.

C.  Signore pietà        A. Signore, pietà. 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di  noi,   perdoni i nostri peccati e ci conduca  alla  vita  eterna.      A. Amen 

GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo,ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 

A. Amen     

COLLETTA

O Dio, tu non fai preferenze di persone  e ci dai la certezza  che la preghiera dell’umile penetra le nubi;  guarda anche a noi come al pubblicano pentito, e fa’ che ci apriamo alla confidenza nella tua misericordia per essere giustificati nel tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

A. Amen  

Dal   libro del Siracide  (35,15-17.20-22)


Il Signore è giudice  e per lui non c’è preferenza di persone. Non è parziale a danno del povero e ascolta la preghiera  dell’op- presso.  Non trascura la supplica del -l’orfano,  né la vedova, quando si sfoga nel lamento.  Chi la soccorre è accolto con benevolenza,  la sua preghiera arriva fino alle nubi.  La preghiera del povero attraversa le nubi   né si quieta finché non sia arrivata;
non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto  e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità.
                                      Parola di Dio.  A. Rendiamo grazie a Dio  

SALMO RESPONSORIALE   (Sal 33)
Rit: Il povero grida e il Signore lo ascolta. 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  sulla mia bocca sempre la sua lode.  Io mi glorio nel Signore:  i poveri ascoltino e si rallegrino .                                           R.
Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo.   Gridano e il Signore li ascolta,  li libera da tutte le loro angosce.

             R.
        
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,  egli salva gli spiriti affranti.   Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;   non sarà condannato chi in lui si rifugia.   R. 

Dalla   seconda lettera di S Paolo a Timoteo  (4,6-8.16-18)

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione.  Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Parola di Dio.  A. Rendiamo grazie a Dio  

CANTO AL VANGELO ((2Cor 5,19)

 Alleluia, alleluia.  



 Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,  affidando a noi la parola della riconciliazione. 




                  Alleluia. 

 † VANGELO

 Dal vangelo secondo Luca 18,9-14)

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri:     
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”.   Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O   Dio, abbi pietà di me peccatore”.   Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».
Parola di Dio     A. Lode a te o  Cristo

CREDO  in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo;e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture;è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostoli. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.   Amen.

PREGHIERA  DEI  FEDELI

Il Signore è vicino a coloro che si accostano a lui con un cuore contrito e libero. Egli ricerca un rapporto con l’uomo nella verità. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, accogli la nostra preghiera.

1. Perché i fedeli laici, i diaconi, i sacerdoti, i vescovi e il Papa siano fedeli al ministero loro affidato da Cristo di annunciare il Vangelo. Preghiamo.
2. Perché per quanto misera sia la nostra condizione abbiamo il coraggio di pregare per chi sta peggio di noi. Preghiamo. 
3. Perché nelle ore più buie ci ricordiamo del semplice ed immenso dono che ci hai fatto regalandoci la vita. Preghiamo.
4. Perché ricordiamo sempre che, per quanto forti possiamo sentirci, solo inginocchiandoci di fronte a te possiamo davvero tornare a casa giustificati. Preghiamo.

C.  O Padre, l’apertura alla tua presenza richiede il riconoscimento della nostra non autosufficicenza. Aiutaci ad essere sempre coscienti dei nostri limiti e sereni di fronte ad essi. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. A - Amen.

 

SULLE OFFERTE         .                                                                             Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: 
quest’offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te e renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.               A . Amen. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE  

Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime  e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero.   Per Cristo nostro Signore.

 A . Amen.


. 

AVVISI PARROCCHIALI











Domenica 23 ottobre                              XXX del Tempo ordinario


Celebrazioni, orario festivo


h. 15,15 e h. 17,30 cinema-teatro, proiezione del film ANGRY BIRDS – cartoni animati

















Sabato 29 ottobre	


h. 15,00 in oratorio, si incontrano i gruppi di catechesi


h. 21,15 cinema-teatro, proiezione del film L’ERA GLACIALE, in rotta di collisione – cartoni animati














Domenica 30 ottobre                              XXXI del Tempo ordinario


Celebrazioni, orario festivo


h. 15,15 e h. 17,30 cinema-teatro, proiezione del film L’ERA GLACIALE, in rotta di collisione – cartoni animati




















Preparazione al Matrimonio 


La preparazione al matrimonio, per i fidanzati che intendono sposarsi nel 2017, inizierà in dicembre. Gli interessati dovranno chiedere un colloquio con il Parroco per le necessarie informazioni. 
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